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Negli anni ’60, nel cuore dell’Africa, fu introdotto artificialmente un nuovo pesce nel Lago Vittoria, per un esperimento a scopo scientifico. Il Persico del Nilo eliminò quasi completamente la riserva dei pesci autoctoni. Questo vorace predatore si riprodusse ad una velocità tale, che oggi i suoi filetti sono esportati in tutto il mondo. Enormi aerei da carico ex-sovietici, arrivano quotidianamente a prendere l’ultima retata di pesci, in cambio della merce per il sud e cioè Kalashnikovs e munizioni destinati alle innumerevoli guerre nell’oscuro centro del continente.

Questa fiorente industria multinazionale di pesce ed armi, ha dato origine sulle rive del lago tropicale più grande del mondo, ad una allucinante alleanza globalizzata: un esercito di giovani pescatori, imprenditori indiani, ministri africani, membri della Commissione Europea e prostitute tanzanesi…
Alle origini dell’incubo

L’idea di questo film è nata durante le ricerche per un altro documentario, KISANGANI DIARY, sui rifugiati durante la ribellione congolese. Nel 1997, fui per la prima volta testimone della strana giustapposizione di due enormi aerei da carico, pieni zeppi di cibo. Il primo, conteneva 45 tonnellate di piselli gialli provenienti dall’America per sfamare i rifugiati che si trovavano nei vicini campi profughi dell’Unione Europea; il secondo è decollato per l’Europa con un carico di 50 tonnellate di pesce fresco. Ho conosciuto il pilota russo e siamo diventati “kamarads”. Ma ben presto fu chiaro che gli aerei di soccorso che trasportavano i piselli gialli, contenevano anche armi: i rifugiati ai quali i piselli erano destinati, avrebbero anche potuto essere ammazzati un po’ più tardi quella notte stessa. La mattina dopo, attraverso la mia tremolante cinepresa vidi in questa giungla fetida, cadaveri e campi profughi devastatati.

Scoprire la cronologia e i responsabili di questa cinica realtà dal di dentro, è stata la molla per DARWIN’S NIGHTMARE, il lavoro cinematografico che mi ha impegnato più a lungo.

Il centro del mondo.

“La grande regione dei laghi” è il verde, fertile centro dell’Africa ricco di minerali, che è comunemente chiamato la culla dell’umanità. La zona è conosciuta per una vita selvatica unica, i vulcani innevati e il famoso Parco Nazionale. Ma è davvero anche “Il cuore dell’oscurità” del nostro mondo. Le guerre civili vi imperversano in una specie di “oblio morale”. Questa zona ha conosciuto i conflitti più mortali dopo quelli della seconda Guerra Mondiale. Solamente in Congo, i morti causati dalla guerra sono eguali a quelli dell’11 settembre, ma ogni giorno dell’anno. Queste guerre quando non sono completamente ignorate, sono considerate ”conflitti tribali”, come quelli del Ruanda e Burundi. La verità invece, è che nella maggior parte dei casi, la ragione nascosta di tali conflitti è costituita dagli interessi imperialistici per le risorse naturali.

" Solamente in Congo, i morti causati dalla guerra sono eguali a quelli dell’11 settembre, ma ogni giorno dell’anno."

Nel cuore dell’oscurità

DARWIN’S NIGHTMARE è stato girato con una troupe molto ridotta: Sandor, il mio fedele compagno di viaggio, una piccola cinepresa ed io. Dovevamo essere molto vicini ai nostri “personaggi” e seguire le loro vite su lunghi periodi. Sento che sono diventati una parte importante della mia vita. Quando cerchiamo contrasti e contraddizioni, la realtà può diventare “più grande della vita”. Per questa ragione, in un certo senso, è stato facile trovare immagini impressionanti perché la realtà che filmavo era impressionante. Ma era pure facile ficcarsi nei guai. In Tanzania non abbiamo mai potuto dire che stavamo girando un film. Per salire a bordo degli aeroplani carichi di viveri, dovevamo travestirci da pilota e addetti al carico, sotto falsa identità. Nei villaggi ci scambiavano per missionari, i manager dell’industria di pesce temevano che fossimo ispettori dell’igiene inviati dalla Comunità Europea. Dovevamo passare per uomini d’affari australiani nei bar degli hotel di lusso e per inermi viaggiatori “zaino in spalla” che stanno facendo foto nella foresta africana. Perdemmo moltissimi giorni nei posti di blocco e prigioni locali, di fronte a poliziotti sudati, confusi, che ci facevano l’interrogatorio. Buona parte del budget per il film fu sprecato pagando bustarelle e multe per la nostra libertà. Le testate dei quotidiani nazionali e perfino la BBC a Londra dichiararono: “Giornalisti francesi e inglesi rapiti nel lago Vittoria”.E Siccome lo scrittore Nick Flynn di New York viaggiava con noi, l’ambasciata statunitense iniziò disperatamente a dare l’allarme per i suoi cittadini scomparsi. Non ci fu nessun rapimento, ma ancora una volta fummo trattenuti in un’isola sperduta di pescatori, accusati di girare film porno. Per noi era diventata una specie di noiosa abitudine essere rallentati nel lavoro, stare seduti sotto il solleone equatoriale, circondati da milioni di scheletri di pesce persico del Nilo, cercando di non diventare pazzi.

"E’ stato facile trovare immagini impressionanti perché la realtà che filmavo era impressionante."
La legge del più forte?

La vecchia domanda e cioè qual sia il migliore modello sociale e politico per il mondo, pare abbia trovato una risposta. Il capitalismo ha vinto. Il modello più “ad hoc” per le società future, sembra essere “le democrazie dei consumatori”, che sono viste come “civilizzate” e “buone”.”Il sistema buono”, nel senso darwiniano del termine, ha vinto. Come? Convincendo i suoi nemici o eliminandoli.

In DARWIN’S NIGHTMARE, ho tentato di trasformare lo stravagante successo di un pesce e dell’effimero boom creato dall’animale “più forte”, in un’ironica e spaventosa allegoria di quello che è comunemente chiamato “Il nuovo ordine Mondiale”. Avrei potuto girare lo stesso film in Sierra Leone, con la differenza che al posto del pesce persico ci sarebbero stati i diamanti, o in Honduras con le banane; in Libia, Nigeria o Angola: al posto del pesce ci sarebbe stato il grezzo.

Credo che la maggior parte di noi “conosca” i meccanismi devastatori del nostro tempo, solo non riusciamo a farci un quadro esatto della situazione, ad afferrarla in pieno. In realtà, quello che sappiamo ci pare incredibile. 

Per esempio, è incredibile che ovunque siano scoperte le materie prime, le popolazioni autoctone muoiono sistematicamente in miseria, i loro figli diventino soldati e le figlie domestiche e prostitute. Assistere sempre alle stesse storie o anche sentirle raccontare, mi dà la nausea.

L’Africa, dopo aver subito la schiavitù e di colonizzazione europea per centinaia di anni, subisce ora le conseguenze umilianti e mortali della globalizzazione. L’atteggiamento arrogante dei paesi ricchi nei confronti del terzo mondo (che rappresenta i tre quarti dell’umanità), sta creando i presupposti per un futuro pericoloso per tutti.

"Ovunque siano scoperte le materie prime, le popolazioni autoctone muoiano sistematicamente in miseria, i figli diventino soldati e le figlie domestiche e prostitute. "

Pare che presi uno ad uno quelli che contribuiscono a questo sistema non abbiano la faccia da cattivi, né per la maggior parte di loro, cattive intenzioni.  Questi siamo io e voi: alcuni stanno solo “facendo il loro lavoro”(come pilotare da un punto ad un altro un aereo che trasporta napalm), altri non vogliono sapere, altri semplicemente lottano per sopravvivere. Ho cercato di filmare i personaggi di questo documentario nel modo più intimo possibile. Sergey, Dimond, Raphael, Eliza… gente vera che rappresenta magnificamente la complessità di questo sistema e che per me costituisce un vero e proprio enigma.

H.S.

"Avrei potuto girare lo stesso film in Sierra Leone, con la differenza che al posto del pesce persico ci sarebbero stati i diamanti, o in Honduras con le banane; in Libia, Nigeria o Angola: al posto del pesce ci sarebbe stato il grezzo.”
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